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Il Maestro Nicola, profondo cono-
scitore della musica, ci ha insegna-
to che la musica può essere suona-
ta anche dall’intelligenza artificia-
le, ma non è la stessa cosa, c’è
qualcosa di unico nell’emozione e
nell’interpretazione umana. Grazie
a lui, ci siamo avvicinati a questo
mondo affascinante e abbiamo
avuto l’opportunità di intervistare
Giovanni Allevi, di cui è stato Tour
Manager.
«Mi piace che la musica sia magi-
ca, la via d’accesso ad un mondo
invisibile, fantasioso, che si distac-
ca dalla realtà – spiega Giovanni
Allevi –. È molto più di un mestie-
re. La musica è uno specchio che
ci permette di guardare nella pro-
fondità di noi stessi. Quando ero
piccolo, mio padre, musicista, ha
fatto di tutto per impedire che mi
avvicinassi alla musica e al piano-
forte. Così facendo ha scatenato
in me un desiderio irrefrenabile.
Ho iniziato a suonare il piano da so-
lo e di nascosto a 5 anni. A 9 anni,
quando i miei mi hanno scoperto,
è iniziato lo studio accademico e a
20 mi sono diplomato. Poi ci sono
voluti altri 10 anni di studio per ot-
tenere il diploma in composizione.
La musica è sempre nella mia te-
sta. Non mi lascia mai. Durante i
concerti sono nervosissimo, so-
prattutto appena prima. Poi dipen-
de dall’alchimia che si stabilisce
col pubblico. A volte mi agito an-
cora di più, altre mi raggiunge un
autentico stato di grazia ed è bellis-
simo. Dopo i concerti provo una
gioia enorme mista a nostalgia».
Quante ore dedichi alla musica?
«La musica è sempre nella mia te-
sta. Da lei non so staccarmi. Posso
anche dimenticare di mangiare. A

causa sua spesso ho problemi di
relazione sociale».
Dicci della musica e le tue ansie.
«Se trasformo le ansie, il dolore e
la sofferenza in note, queste di-
mensioni inaccettabili sembra che
abbiano un senso».
Che genere ascolti quando sei in
auto?
«Nessuno, faccio spegnere la ra-
dio».
Quando non sei in forma?
«Anche in questo caso, nessuno.
Per di più, quando non sono in for-
ma aumenta il fischio alle orec-
chie».
Musica rock, pop, jazz...
«Forse qualcosa di Jazz. Petruccia-
ni viene da un altro pianeta, per
l’inesauribile invenzione melodica

delle sue improvvisazioni. Ma in
generale, ascolto solo musica clas-
sica».
Un cantante di oggi che ascolti?
«La voce di velluto di Norah Jo-
nes».
Il tuo capolavoro musicale?
«Il mio concerto MM22 per Violon-
cello e Orchestra. Ancora non lo
ha ascoltato nessuno».
Come hai fatto a diventare così
famoso?
«Non mi sono omologato alle mo-
de».
Fare il musicista ti permette di vi-
vere bene?
«Mi permette di vivere pienamen-
te. Questo per me è molto più im-
portante che accontentarsi di vive-
re bene».
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La musica ha una forza straordi-
naria: ci fa sorridere, ballare e
ha il potere di curare il cuore e
la mente. Quando siamo tristi o
arrabbiati, basta una canzone
per farci sentire subito meglio.
Se la musica è calma e lenta, ci
rilassa, mentre se è veloce e alle-
gra ci dà energia e ci rende feli-
ci. La musica, infatti, fa rilascia-
re sostanze chimiche nel cervel-
lo che ci fanno sentire sereni. I
bambini si calmano con canzo-
ni tranquille, e gli anziani si sen-
tono felici quando ascoltano la

musica che amavano da giova-
ni. Oggi, grazie alla tecnologia,
esistono dei robot che possono
comporre musica, però quella
creata dalle macchine è tecnica-
mente perfetta ma priva di emo-
zioni. Solo un musicista umano
può trasmettere passione,
creando un legame speciale
con chi lo ascolta. La musica
racconta una storia anche sen-
za parole, mentre quella dei ro-
bot manca di quella scintilla uni-
ca. Un esempio affascinante so-
no gli esperimenti di Nigel Stan-
ford, che ha trasformato il suo-

no in immagini, mostrando co-
me la musica possa diventare
un’esperienza visiva. La musica
è un linguaggio universale che
unisce le persone, facendo pro-
vare emozioni comuni, anche
tra chi proviene da culture diver-
se. Quella suonata da un essere
umano, con la sua passione, è
una vera cura per cuore e men-
te, che ci ricorda quanto sia bel-
lo vivere. Proprio come ci ha
spiegato il maestro Giovanni Al-
levi, che vive la musica come
una medicina per il corpo e an-
che per il cuore.

Lamusica, tra emozione eA.I.
Il racconto di Giovanni Allevi
«La musica non mi lascia mai. È magica, la via d’accesso ad un mondo invisibile e fantasioso»
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Ecco la redazione in
classe che ha lavorato a
questa pagina, composta
dagli alunni della classe
5A tempo pieno della
scuola primaria “Ilaria
Alpi”, plesso del
Capoluogo, di Sarzana:
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Baruzzo Matteo,
Bouhamadane Ranya,
Buttarelli Emma, Bulku
Helena Sophie, Cadeo
Leonardo, Cela Erald,
Difede Nicolò, Figlioli
Aurora, Luciani Mattia,
Nikolli Leonilda, Mazzeo
Tommaso, Reda
Alessandro, Saissi
Hassani, Nour Teodor
Raluca, Veroni Tommaso
e Wu Tong. docente
tutor: Barbara Biso;
dirigente scolastico:
Bagnariol Saverio.

Il disegno degli alunni

La musica unisce, emoziona e cura l’anima con la sua magia

La forza straordinaria di un linguaggio universale

Il pianista e compositore Giovanni Allevi


